COSA C’E’ DA SAPERE

Cosa sono i coronavirus?

I corona virus sono un gruppo di virus che al microscopio hanno un alone o un aspetto simile ad una corona (da cui il nome). Questi virus sono in genere causa di leggere o moderate malattie della parte alta del sistema respiratorio (naso, gola) negli umani e malattie respiratorie, gastrointestinali, del fegato e neurologiche negli animali.


Se i coronavirus causano di solito lievi patologie negli umani, come mai questo nuovo coronavirus può essere responsabile per una malattia potenzialmente mortale come la SARS?

Non esistono informazioni a sufficienza circa il nuovo virus per determinare l'intera gamma di malattie che potrebbe causare. I coronavirus sono stati occasionalmente collegati a casi di polmonite negli umani, specialmente in persone con sistema immunitario indebolito. I virus possono anche causare patologie gravi negli animali, inclusi gatti, cani, maiali, topi e uccelli.

Le persone che guariscono dalla SARS possono essere colpite di nuovo o ricadere nella malattia? 

In questo momento non si ha ancora una completa comprensione del naturale decorso della malattia nelle persone infette con il SARS Coronavirus (SARS Co-V). Sarà importante conoscere quali fattori possono influenzare il progresso della malattia e la guarigione. Tali fattori potrebbero essere correlati allo stesso virus, a come il sistema immunitario del corpo reagisce al virus, a come l'infezione con il virus è trattata. 


Quanto sopravvive nell’ambiente il coronavirus della SARS?

Studi preliminari suggeriscono che il virus può sopravvivere nell'ambiente per diversi giorni. La durata di tempo con cui il virus sopravvive probabilmente dipende da un certo numero di fattori. Questi fattori potrebbero includere il tipo di materiale o il fluido corporeo contenente il virus e varie condizioni ambientali come la temperatura ed il tasso di umidità. I ricercatori del CDC e di altre istituzioni stanno pianificando esperimenti standardizzati per misurare la durata di tempo con cui il SARS Co-V può sopravvivere in situazioni che simulano le normali condizioni ambientali. 

I dati sulla sopravvivenza del SARS Co-V fuori dal corpo umano enfatizzano l'importanza di un frequente lavaggio delle mani con acqua e sapone o dell'uso di tovagliette imbevute di alcool se le mani non sono visibilmente sporche


Quali agenti disinfettanti sono efficaci nell’uccidere il virus? 

Sono efficaci nei confronti del virus i comuni disinfettanti anche di uso domestico, quali la candeggina, l’ammoniaca, l’alcool. 

Le merci provenienti da aree affette sono pericolose? 

Le merci, gli alimenti, i farmaci, i documenti e altri oggetti provenienti da aree affette non possono essere veicolo di infezione; tale parere è stato espresso dall’Organizzazione Mondiale della Sanità e ribadito da altri organismi sanitari internazionali. Nessuna nazione al mondo raccomanda restrizioni in merito all’importazione e lavorazione di merci provenienti da aree in cui si sono verificati casi di SARS. Non vi è alcuna ragione per evitare l’acquisto di merci o il consumo di alimenti provenienti da aree affette. Il personale che riceve o manipola merci provenienti da paesi e zone affette non deve adottare misure particolari di protezione aggiuntive legate alla particolare provenienza dei prodotti. 

C'è motivo di pensare che la SARS sia collegata al terrorismo biochimico?

Le informazioni disponibili indicano che le persone a maggior rischio sono state sia il personale medico che ha avuto in cura i malati o i membri di famiglia o i contatti stretti con le persone infette. Questo percorso di trasmissione è quello che tipicamente ci si aspetta da una malattia respiratoria contagiosa o simile all'influenza.

Qual è la situazione epidemiologica attuale? 

Alla data del 5 luglio 2003, l’ OMS ha comunicato che l’epidemia globale di SARS era stata contenuta e pertanto non vi è più alcuna area definita come affetta. Il caso probabile verificatosi a Singapore e segnalato dall’Organizzazione Mondiale della Sanità il 10 settembre, è rimasto un caso isolato di infezione contratta in laboratorio senza interessamento della comunità. 

Quante persone hanno contratto finora la malattia e quanti sono stati i decessi? 
Secondo i dati forniti dall’OMS, durante il periodo di epidemia sono stati segnalati, in tutto il mondo, 8098 casi probabili con 774 decessi, con un tasso medio di letalità di circa il 9-10%. Va considerato che solo in Italia, si stima che, ogni anno, muoiano circa 4000 persone per la sola influenza. 

Esiste il rischio di reinsorgenza della SARS? 

Sulla base delle attuali conoscenze sul virus e sulla malattia, è verosimile la possibilità di una riemergenza della malattia; la sua conoscenza e la conoscenza delle misure di prevenzione più adatte per prevenirla, soprattutto in ambiente sanitario, rende improbabile l’ipotesi che la malattia possa assumere un andamento epidemico delle proporzioni osservate nella primavera 2003. 

Mangiare al ristorante cinese comporta qualche rischio? 

No, la SARS non è trasmissibile con gli alimenti. Nessun componente della comunità asiatica che vive in Italia ha trasmesso la SARS ad altri e le persone di etnia cinese che vivono in Italia hanno gli stessi rischi di ammalarsi dei cittadini italiani. 

E’ possibile continuare a usare prodotti alimentari e merci provenienti da paesi asiatici? 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha affermato che non esistono evidenze scientifiche che dimostrino l’esistenza di un rischio di infezione con prodotti alimentari o merci provenienti dalle aree geografiche dove si è precedentemente diffusa la SARS. 
Pertanto le merci che provengono dai paesi affetti non richiedono l’adozione di particolari misure precauzionali oltre a quelle già in uso quando si riceva merce dall’estero (esistono normative che prevedono l’accompagnamento delle merci, a seconda della loro tipologia, con certificazioni di tipo fitosanitario, veterinario, o di conformità alle norme comunitarie o nazionali). 

